
L’esperienza della Regione Toscana 

Alcol e giovani, famiglia e società. 

Le priorità della prevenzione integrata sanitaria e sociale  

tra cultura del trattamento e razionalizzazione dei servizi  
In collaborazione con:  

ISS (Istituto Superiore di Sanità), SIA (Società Italiana di Alcologia) e AICAT 
(Associazione Italiana Club Alcologici Territoriali). 
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IN TOSCANA:  
LA NASCITA DELLA LEGA ANTIALCOLICA 

L’uso di bevande alcoliche ed i relativi 
problemi alcolcorrelati in Italia hanno 
avuto una loro attenzione sia culturale 
sia scientifica fin dal 1500.  

Nello specifico, il primo movimento 
contro l’alcolismo, fu promosso nel 
1864, a Torino, che nella sua seppur 
breve vita ottenne l’introduzione del 
nuovo codice penale ull’ubriachezza.  

Il 1892 vede la costituzione della prima 
Lega di Temperanza a Lucca, fondata dal 
padre evangelico valdese Giovanni 
Rochat, che nello stesso anno 
promuoverà a Firenze la Lega Italiana 
Anti-Alcolica 



Salute e  benessere al centro  

dell’agenda per  per una società sostenibile 

Valori   
   
Empowerment / Resilienza 
 
Governance intersettoriale  
 
Leadership e responsabilità politica 
 
kow-how istituzionale  
 
Approccio  “whole of government and whole of society” 



 Di fronte al nuovo scenario dei consumi e delle dipendenze 

da sostanze illegali, legali (Alcol e Tabacco) e delle 

dipendenze senza sostanze (es. Gioco d'Azzardo Patologico, 

videogiochi, internet, shopping compulsivo, etc.) occorre 

ripensare complessivamente le strategie di prevenzione e 

cura nonchè l'organizzazione del sistema dei servizi, offrendo 

una gamma di trattamenti sufficientemente differenziata, 

flessibile, accogliente e prossima alla domanda per tutte le 

tipologie di consumo. 

 



Obiettivi  

 aumentare la consapevolezza dei rischi legati al 

consumo di alcol 

 ridurre il consumo di alcol nelle fasce di popolazione 

maggiormente a rischio (minori, adolescenti, giovani, 

donne in gravidanza, anziani etc.) 



 rafforzare le equipe alcologiche territoriali anche coinvolgendo e 

integrando gli operatori dei servizi pubblici con le associazioni e 

gruppi di auto aiuto maggiormente coinvolte nella tematica quali 

l'ARCAT, gli Alcolisti Anonimi, Alateen e Alanon, l'OGAP etc., 

nelle attivita di prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento 

sociale e lavorativo; 

 sviluppare politiche di controllo e monitoraggio della 

distribuzione e commercializzazione di bevande alcoliche al fine 

di tutelare la salute della comunita ed in particolare per la 

popolazione giovanile; 

 potenziare e diffondere in tutte le aziende USL l'azione regionale 

denominata “Divertimento Sicuro” finalizzata alla prevenzione 

dei rischi causati dal consumo rischioso/dannoso di alcol nella 

popolazione giovanile con particolare riferimento ai contesti di 

aggregazione e del divertimento, secondo l’approccio del piano 

“Guadagnare Salute: rendere facili le scelte salutari”; 

Azioni  



Azioni 

 coinvolgere l'intera comunità locale (istituzioni 

pubbliche, Enti locali, Associazionismo, 

Cooperative, rappresentanti delle associazioni di 

categoria, volontariato, etc) affinchè vengano 

promosse politiche, azioni e interventi coerenti 

finalizzati alla protezione della popolazione dai 

rischi causati dal consumo rischioso/dannoso di 

alcol, secondo l'approccio di comunità; 

 sostenere le attività delle Associazioni coinvolte 

nella tematica quali l'ARCAT, gli Alcolisti 

Anonimi, Alateen e Alanon, l'OGAP; 

 



Azioni  

 rafforzare il ruolo di coordinamento tecnico-scientifico 

del Centro Alcologico Regionale (CAR) ubicato presso 

l'AOU Careggi, valorizzando le funzioni di: prevenzione, 

assitenza, formazione, ricerca; 

  integrare, con provvedimento aziendale, le funzioni del 

Centro Alcologico Regionale di cui  alla deliberazione 

del Consiglio regionale n. 281 del 1998, prevedendo 

anche un'attività di continuità assistenziale intra ed extra 

ospedaliera regionale con possibilità di ricovero 

ordinario, day hospital e ambulatoriale per problemi e 

patologie alcolcorrelate, in collaborazione con i servizi 

territoriali; 

 



Azioni  

 garantire una costante formazione alcologica, in linea 

coi modelli promossi a livello internazionale dall'OMS e 

dalla Commissione Europea, per tutti gli operatori 

sanitari (medici, infermieri, ostetriche, psicologi, 

assistenti sociali, MMG, pediatri di libera scelta, etc..). 

 rinforzare le azioni di contenimento sui rischi alcol-

correlati in ambito lavorativo, in collaborazione con i 

medici del lavoro e con i Centri di Consulenza Alcologici; 

 rinforzare le azioni di contenimento sui rischi alcol-

correlati alla guida di veicoli, in collaborazione con le 

commissioni patenti e con i Centri di Consulenza 

Alcologici (CCA). 



Alcune Azioni di Formazione 

 Implementazione nella regione del modello di 

Identificazione Precoce e Intervento Breve trami te il CAR 

Toscano in collaborazione con l’ISS. 
 

 “Formazione sull’identificazione precoce e l’intervento 

breve per la prevenzione dei problemi e danni 

alcolcorrelati nei contesti lavorativi e nell’assistenza 

sanitaria di base” (2009 – 2011). 

 Progetto regionale di formazione IPIB rivolto a MMG, 

Medici Specialisti, Pediatri di libera scelta, Infermieri.  
 

 Collaborazione con AIDI – Associazione Italiana Igienisti 

Dentali per formazione IPIB rivolta agli igienisti dentali. 
 

 Master “Alcol e tabacco: stili di vita e patologie correlate” 

dell’Università degli Studi di Firenze. 



Delibere ed Protocolli 

 ALCOL E GUIDA: “Linee di indirizzo alle Commissioni Mediche 
Locali e alle Aziende USL toscane per la valutazione 
dell'idoneità alla guida per violazione dell'Art. 186 Nuovo 
Codice della Strada” (Delibera Regionale n.624 del 03-09-
2007) 
 

 ALCOL E LAVORO: “Linee di indirizzo per gli accertamenti 
sanitari di assenza di alcoldipendenza in lavoratori addetti a 
mansioni che comportano particolari rischi per la sicurezza, 
l’incolumità e la salute di terzi” (Delibera Regionale n. 1065 
del dicembre 2013).  
 

 ALCOL E LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’: collaborazione con il 
l’UEPE – Ufficio di Esecuzione Penale Esterna del Tribunale 
di Firenze per strutturare la conversione della pena per 
violazione art. 186 CdS “Guida in stato di ebbrezza” in lavori 
di pubblica utilità.  
 



Delibera Regione Toscana  

n. 1065 del 9 dicembre 2013 

 
RISCHI ALCOL CORRELATI 

IN AMBIENTE DI LAVORO 
 

PROCEDURA PER  GLI ACCERTAMENTI  SANITARI DI 

ASSENZA DI ALCOLDIPENDENZA IN LAVORATORI 

ADDETTI A MANSIONI CHE COMPORTANO 

PARTICOLARI RISCHI PER LA SICUREZZA, 

L’INCOLUMITÀ E LA SALUTE DI TERZI  



FINALITÀ 

 consentire ai competenti servizi delle Aziende USL del 
territorio toscano ed ai medici competenti l’applicazione 
uniforme e condivisa delle procedure diagnostiche e 
medico legali per l’accertamento di assenza di 
dipendenza da alcol per i lavoratori adibiti alle mansioni a 
rischio di cui nell’allegato 1 del documento di Intesa 
Conferenza Stato Regioni del 16 marzo 2006 

 
 fornire il supporto specialistico alcologico 

 
 prevedere un criterio omogeneo di tariffazione dei costi 

a carico del datore di lavoro 

 



Azienda Ospedaliero Universitaria di Careggi  

Con atto D.G. del 28 aprile 

2014 è stato avviato un 

articolato ed organico 

sistema di prevenzione, 

controllo e contrasto ad 

abitudini non sane, mediante 

l’adozione del Regolamento 

per la tutela della sicurezza e 

della salute dei lavoratori e di 

terzi in  AOUC rispetto al 

consumo di alcol (atto D.G. 

n. 285 del 28 aprile 2014); 
 





OSSERVATORIO SUI FIGLI CHE CRESCONO IN UNA 

FAMIGLIA CON PPAC 

 

 

Il CAR Toscano ha istituito, in collaborazione 

con il Centro di Alcologia e Patologie Correlate 

dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi, 

un centro di ascolto per i figli, minori e adulti, di 

persone e famiglie con problemi di alcol 

oggetto di un un progetto di ricerca insieme 

all’Università degli Studi di Firenze, Facoltà di 

Psicologia, Dipartimento di Psicologia Clinica. 

 



 Il 2 agosto 2013 si e' insediato ufficialmente l‘Osservatorio 

Regionale sulla Sicurezza Stradale in Toscana. 

  

 L'organo vuole rafforzare le politiche regionali in materia, il 

livello di conoscenza dei fattori di rischio e verificare gli 

effetti delle azioni intraprese in termini di implementazione 

della sicurezza.  

 

 Presieduto dall'assessore a infrastrutture e trasporti 

Vincenzo Ceccarelli 

 

OSSERVATORIO REGIONALE SULLA SICUREZZA 

STRADALE (ORSS) 

(Legge regionale 11 maggio 2011, n. 19) 



MATERIALI INFORMATIVI E FORMATIVI 

 APP Alcoltest (Android e Ios) 

 Manuale IPIB per operatori dell’area materno-infantile 

 Libretto informativo “Alcol: più sai, meno rischi” 

 Libretto informativo “Alcol: sai cosa bevi?” 

 Libretto di auto aiuto “Decidi di cambiare” 

 Libretto informativo “Alcol e Lavoro” 

 Libretto informativo su Alcol e Guida 

 Opuscolo “Guida utile all’identificazione e alla  

 diagnosi dei PAC”  

 Manuale IPIB per il medico competente e del lavoro  

 (in revisione) 



ALTRI MATERIALI 

 Rivista scientifica “Alcologia” 

 Manifesti 



Volantino Alcol e Guida 







APPLICAZIONE ALCOLTEST  

CAR TOSCANO 

per smarthphone (iOS e Android)  

Uno strumento per misurare - indicativamente - il tasso 

alcolemico, utile soprattutto per coloro che guidano 





E’ possibile anche sperimentare l’effetto dell’alcolemia  

sulla capacità visiva:  

l’APP mostra con diverse immagini come si modifica la 

nostra capacità visiva all’aumentare dell’alcolemia.  



E’ prevista inoltre la possibilità, tramite l’APP, di chiedere 
informazioni e/o consulenze agli operatori alcologici del CAR 
Toscano e di contattare direttamente il 118 per situazioni di 

emergenze.  



Grazie   

Chi veder vuol la salute, | faccia che li occhi d'esta donna miri, | sed e' non teme angoscia 
di sospiri.  (Dante Trattato II, canzone prima 24-26) 


